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LA LETTERA

Nozze tra uomini non trascrivibili
Mentre alcuni comuni italiani, tra i quali Torino, si prendono enormi libertà
di esecuzione su leggi non formalizzate, pochi giorni fa è intervenuta la
Corte di Cassazione per cercare di porre in chiaro come debbano essere
gestite certe situazioni. La sentenza si riferisce al fatto che un cittadino
italiano e uno brasiliano, sposati in Brasile nel 2012 e in Portogallo nel 2013,
avevano chiesto all’ufficiale dello Stato civile di Milano di trascrivere le loro
nozze. Al rifiuto dell’ufficiale, la coppia di uomini ha sporto denuncia,

respinta prima dalla Corte di Appello e poi dalla Cassazione, poiché ciò
rientra nella “discrezionalità legislativa” del “potere degli Stati” di far valere
il fatto che “il matrimonio tra persone dello stesso sesso non corrisponde al
modello matrimoniale delineato dal nostro ordinamento”, aggiungendo
che “i matrimoni omoaffettivi non sono trascrivibili all’anagrafe italiana per
contrarietà all’ordine pubblico”. Mi pare che a due anni dall’entrata in
vigore della legge Cirinnà sulle unioni civili, la magistratura italiana abbia
espresso in maniera netta che l’unica possibilità legalmente valida per la
coppia sia eslusivamente la convertibilità in unione civile.

l Ruben de Lorenzo

CANCELLI AL PONTE
Azione inutile
ma c’è anche
il problema-traffico
Trovo il provvedimento di
chiudere l'accesso al marcia-
piede del ponte della tangen-
ziale corretto per la pericolosi-
tà della strada ma, se l'obbiet-
tivo è quello di evitare altri
tentativi di suicidio, temo (pur-
troppo) inutile. Ma non voglio
addentrarmi in un argomento
di difficile risoluzione di cui si
è già discusso molto negli ulti-
mi tempi. Rimanendo però
sempre sul viadotto volevo
spostare l'attenzione su di
un'altra questione. Non si po-
trebbero investire delle risorse
anche per provare a risolvere il
problema abbastanza critico
del traffico che si viene a crea-
re nelle ore di punta all'altezza
dell'incrocio tra la superstrada
proveniente da Cossato e la
tangenziale in direzione Biella?
E a tal proposito volevo sotto-
porre un'idea agli esperti del
codice stradale e ai responsa-
bili della viabilità. Eliminando i
(a questo punto inutili) marcia-
piedi, spostando i guard-rail vi-
cino alla ringhiera e riducendo
al minimo le banchine non si
riuscirebbero a ricavare i circa
3 metri necessari per la crea-
zione di una terza corsia sulla
superficie esistente del viadot-
to? È solo una curiosità, però
per chi si trova a percorrere
quel tratto la sera o la mattina
il problema è reale.
Visto la tipologia della strada,
probabilmente sarebbe poi
giusto vietare il passaggio sul
ponte anche ai ciclisti, ovvia-
mente creando in alternativa
finalmente una vera pista cicla-
bile che collega l'area di Chia-
vazza con la parte alta della
città (Corso Rivetti e il Campo
volo aquiloni), magari recupe-
rando la strada del guado,
quella che venne costruita
quando nel 1993 crollò il pon-
t e.

l Roberto Lanza

CANCELLI AL PONTE
Provincia dieci
Comune zero
Nel numero di lunedì 21 Eco
dà risalto alla delibera della
Provincia: "Ponte tangenziale,
ecco i cancelli per fermare i
suicidi" con divieto di transito
ai pedoni. Data la modestia
della spesa, l'opera è già stata
affidata a una ditta. Poiché sul
numero del 5 aprile era uscita
la mia lettera dal titolo "Contro
i suicidi cominciamo a metter
4 cancelli e divieti ai pedoni",
deduco, se due più due fa
quattro, che l'Amministrazione
Provinciale legga i giornali lo-
cali e, se ci trova qualcosa di
interessante, economico e di
semplice applicazione, lo met-
ta in pratica. È invece passato

un bel po' di tempo da quan-
do il Comune scese nei quar-
tieri per ascoltar la loro voce: al
Vernato il Sindaco e chi era
con lui presero un mucchio di
appunti man mano che noi
sudditi - pardon, cittadini
esponevamo i numerosi pro-
blemi del rione. Messi da parte
quelli grandi ("Non possiamo
farci niente" ripeteva il Sinda-
co, "questo dipende dall'Asl,
quest'altro dalla Provincia,
quello è di competenza della
Polizia..."), restavano i piccoli.
Compresi quelli da me esposti:
dalle voragini nelle strade vici-
nali all'uso distorto dell'infelice

pista ciclabile di via Ivrea, dal-
l'errata regolazione del sema-
foro di via Rigola-Tripoli Rossel-
li alle strisce pedonali per chi
esce da S. Biagio. Esse attraver-
sano via Rosselli di fronte all'in-
gresso della chiesa nuova
(donde non esce nessuno poi-
ché è sempre chiuso) anziché a
quello della chiesa vecchia
(donde escono a frotte i fedeli
dopo la messa rischiando di
esser travolti). Il problema del
semaforo la cui errata regola-
zione provoca inutili code l'a-
vevo qualche anno prima
esposto sia a un vigile (che mi
aveva dato ragione, senza però

prender provvedimenti) sia in
una lettera al giornale; ma, a
differenza della Provincia, non
pare che il Comune tenga con-
to di ciò che i sudditi scrivono.
Risultato di tutti gli appunti
presi da Sindaco e collaborato-
ri quella sera? Nulla è cambia-
to, e, dovendosi rinfrescare la
segnaletica orizzontale di via
Rosselli, le strisce sono state ri-
dipinte nel posto sbagliato. Per
tornar dal Vernato alla tangen-
ziale, le discussioni del Consi-
glio Comunale sul ponte dei
suicidi non sono mai approda-
te a nulla. Siamo quasi alla fine
dell'anno scolastico, e allora
ecco la pagella: Provincia dieci,
Comune zero.

l Carlo Gavazzi

SANITÀ
Un grazie al nostro
ospedale
Per un malore improvviso, rapi-
damente soccorso con succes-
sivo ricovero il 19 aprile, rivol-
go un sentito ringraziamento
all ’ospedale di Biella, in parti-
colare agli operatori del 118 ed
a tutto il personale dei reparti
di pronto soccorso, nefrologia,
pneumologia e cardiologia per
le cure e l’assistenza ricevute.

l Paolo Savoia

LA VIGNETTA DI CHENZO
I DIRITTI DEGLI ANIMALI

SCRIVI ALL’AVVOCATO

Sito di incontri online?
E’ infedeltà coniugale
Cercare incon-
tri femminili su
siti Web è una
circostanza og-
ge t t iva m e n t e
idonea a com-
promettere la
fiducia tra i co-
niugi e a determinare l’i n s o r ge r e
della crisi coniugale alla base della
richiesta di separazione.
E’ accaduto a Bologna: lei scopre
che il marito naviga su siti Internet
alla ricerca di altre partner e, ar-
rabbiata, decide di andare via di
casa.
Le corti di merito bolognesi pro-
nunciano la separazione condan-
nando l’uomo a versare un asse-
gno di mantenimento mensile in
favore della moglie pari ad Euro
600,00.
Il marito ricorre quindi in Cas-
sazione tentando di ottenere la re-
voca dell’assegno di mantenimen-
to della moglie, sulla base del pre-
supposto che la separazione fosse
in realtà addebitabile proprio alla
consorte, rea di aver abbandonato
il domicilio coniugale.
La donna, infatti, se ne era andata
di casa appena aveva scoperto che

il marito cercava altre donne sul
We b.
La Cassazione, tuttavia ha con-
fermato la sentenza emessa dalla
Corte d’Appello di Bologna equi-
parando la navigazione on-line su
siti di incontri a una vera e propria
violazione dell’obbligo di fedeltà,
tale da rendere intollerabile la pro-
secuzione della convivenza ma-
trimoniale e, dunque, giustificato
l’allontanamento della moglie
dalla casa coniugale.
Il tentativo del marito di minimiz-
zare la sua condotta sulla base del-
l’argomento che la ricerca sul Web
di incontri femminili non fosse da
considerarsi un vero e proprio tra-
dimento, non ha dunque convinto
i giudici: per la Cassazione l’”ob -
bligo di fedeltà” non va inteso in
senso restrittivo, come semplice
astensione da relazioni sessuali
extraconiugali, ma in senso molto
più ampio, ossia come un impe-
gno a non tradire la fiducia del
coniuge e a non venir meno a quel-
la dedizione fisica e spirituale che
dovrebbe contraddistinguere il
m a t r i m o n i o.

l Laura Gaetini
l e t t e re @ e c o d i b i e l l a . i t

Col gatto in cella
Non esistono disposizioni di leg-
ge e di regolamento che disci-
plinino giuridicamente per i de-
tenuti la possibilità di tenere con
sé in cella animali da compagnia
o le modalità di incontro perio-
dico con gli animali con cui ave-
vano una pregressa relazione di
convivenza. L’unico documento
con cui l'amministrazione peni-
tenziaria si è occupata delle re-
lazioni tra detenuti e animali ap-
pare essere una circolare del 13
dicembre 1996, la n. 137.163,
che disciplinava (in assenza di
previsioni normative di altro ran-
go) la possibilità di convivenza in
carcere con animali da compa-
gnia di piccola taglia e usi alle
condizioni di cattività connatu-
rate alla struttura penitenziaria.
Attualmente la questione è re-
golata da singoli e specifici prov-
vedimenti che possono variare
da carcere a carcere.
Nel carcere di San Vittore a Mi-
lano è possibile portare con sé
pesci rossi, gatti, uccellini ed an-
che furetti (come nel caso di Pa-
trizia Reggiani quando era de-

tenuta perché accusata dell'omi-
cidio dell’ex marito Maurizio
Gucci). La presenza del veteri-
nario è assicurata tre volte alla
settimana. Cure particolari e in-
terventi chirurgici vengono effet-
tuati al di fuori della struttura
carceraria. Non tutti gli animali
appartengono ai carcerati; spes-
so si tratta di animali abbando-
nati - o i cui proprietari sono mor-
ti - animali che vengono quindi
affidati ai detenuti perché se ne
prendano cura.
Nella casa circondariale di Re-
bibbia a Roma, soprattutto nel
reparto femminile, è permessa la
presenza dei gatti, anche nelle
celle. Alcuni penitenziari am-
mettono anche i "colloqui” in
carcere dei detenuti con i propri
animali.
Il primo caso di "colloquio” con
un cane è stato quello di Sergio
Segio, condannato per fatti di ter-
rorismo, alle Molinette di Torino
nel febbraio 1986. Segio ha inol-
tre vissuto per più di dieci anni in
carcere con la sua gatta Dedè.

l Antonio Costa Barbè
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LE IDEE

La rivoluzione del ‘bene comune’
Siamo ormai giunti alla con-
clusione di questa nostra
camminata entusiasmante!
Entusiasmante per le per-
sone che abbiamo incon-
trato, entusiasmante per le
cose che progressivamente
sono emerse e ci hanno
grandemente arricchiti, en-
tusiasmante per la passione
che abbiamo visto fluire
nell’impegno degli oratori e
delle persone che si sono
lasciate coinvolgere. A tutti
un sincero cordiale grazie.
Alcuni anni or sono era-
vamo partiti dalla consta-
tazione che il nostro è sem-
pre un grande paese, ma
purtroppo sempre meno
grande, permanentemente in
affanno, un paese che non
ha ancora ritrovato il suo
equilibrio, non ha ancora
ripreso a camminare deciso
lungo la sua via maestra.
E’ di questi giorni la com-
memorazione dell’a n n ive r-
sario del sacrificio di “Aldo
Moro” ed anche nella pub-
blicistica sulla materia si
individua in quella tragedia
l’avvio di questo declino
lento ma inarrestabile e pur-
troppo ancora non conclu-

s o.
Fu anche la sensazione che
si pecepì subito a caldo, dal
compimento della tragedia e
da allora il nostro paese un
proprio assetto solido e sta-
bile non lo ha ancora trovato
ed ancora tentenna
I problemi dei margini so-
ciali (dei nostri giovani e del
loro futuro, dei deboli e
degli ultimi) sono ancora li
implacabili in perenne rin-
corsa a sollecitare ormai da
decenni una soluzione che
tarda a denuncia quindi del-
la non ritrovata via mae-
stra.
Da questa realtà alcuni anni
or sono nel Meic di Biella è
nata e si è sviluppata la
nostra riflessione sul “bene
c o mu n e ”.
Da quanto brevemente de-
scritto ormai è evidente che
da questa situazione non se
ne viene fuori con le al-
chimie politiche o aggiu-
stamenti macroeconomici,
poichè anche se virtuosi i
piccoli passi non sono suf-
ficienti.
Ed allora. O cominciamo
dall’alto, ridisegnando un
nuovo sistema paese cana-

lizzando le potenzialità an-
cora grandi verso assetti in
grado di consentire crescite
compatibili finalmente con
la soluzione dei problemi
del paese ineludibilmente
compresi i citati cronici pro-
blemi dei margini. O con-
tinuiamo dal basso a ri-
sollecitare quella più volte
richiamata in queste serate
“rivoluzione del bene co-
mu n e ”.
Noi, per evidenti ragioni,
dall’alto non possiamo co-
minciare e quindi ci pro-
poniamo di proseguire dal
basso rimodellando e ren-
dendo compiuto, dopo que-
sta esperienza, il nostro pro-
getto sul “valore del bene
c o mu n e ” in grado di con-
correre ad attivare quel mol-
tiplicatore di crescita alta,
quanto basta, per portarci
tutti, tutti fino agli ultimi,
fuori dalle secche delle cre-
scite asfittiche a questo sco-
po, inadeguate ed insuffi-
cienti, contribuendo così a
riportare il nostro paese nel
solco della sua grande tra-
d i z i o n e.

l Aldo Nardi
Meic Biella

EBIE8041 del 28-05_28052018_46.pdf - EBIE - Stampato da: azzoni@ecodibiella.it 27/05/2018 06.18.22


	46 EBIE_SOCIAL_RUBRICHE (Sinistra rubriche) - 28/05/2018 EBIE8041 del 28-05

